
Festival della Memoria
TRA VISUALITÀ E NARRAZIONE:
IMMAGINI, MITI E RACCONTI

IV EDIZIONE - 2010
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ha il piacere di invitarla all’incontro che si terrà a

Lanciano nel Polo Museale “Santo Spirito” - Sabato 20 Novembre 2010 con inizio alle ore 17,00
per una conversazione sul tema

L’ABRUZZO, IL MARE, IL LEVANTE
presentazione del mediometraggio

IL TRABOCCO 
tra passato e futuro: dalla tradizione alla ristorazione

di Gaetano de Crecchio
intervengono

Lucia Arbace Soprintendente per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici per l’Abruzzo

Enzo Fimiani Direttore Biblioteca Provinciale di Pescara

Luigi Murolo Docente di Filosofia e Storia nei Licei



Giacomo de Crecchio Presidente Associazione contrAppunto

Ivana Burgjelez Direttrice Centro Studi Mediterranei dell’Università di Zagabria

Umberto Dante Presidente Istituto Abruzzese per la Storia della Resistenza e dell’Italia Contemporanea

Ezio Sciarra Professore ordinario nella Facoltà di Scienze Sociali  dell’Università degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara

moderatore
Lucio Valentini Giornalista RAI Abruzzo

presenzieranno
Filippo Paolini Sindaco del Comune di Lanciano

Angelo Palmieri Assessore alle Politiche Sociali

per i saluti e la consegna del

Premio “Gennaro Finamore” - Città di Lanciano
per gli studi storici, socioantropologici e visuali dell’Abruzzo

a

Raffaele Colapietra
Storico



Associazione contrAppunto
Via S. Francesco d’Assisi, 15 - 66034 Lanciano (CH)

Tel. 0872.712531 - 45418     Cell. 339.7452673
e-mail: giacdecr@tin.it

Con il Festival della Memoria ci siamo prefissi il compito di documentare le realtà abruzzesi più significative usando 
l’antropologia visuale per registrare, le voci, le immagini, le storie.

Dopo aver ripristinato le relazioni con Dubrovnik, l’antica Ragusa che ha lasciato tracce nella storia dell’Abruzzo costiero,
ci siamo posti come nuovo obiettivo lo studio delle realtà culturali che sul territorio

presentano discordanze con la nostra tradizione.
Troppo a lungo abbiamo dato per scontato il processo di integrazione con i popoli venuti d’oltre mare;

riteniamo che la “memoria” dei nostri antichi rapporti debba essere adeguatamente riferita.
Useremo l’antropologia visuale come mezzo, quando visiteremo quelle isole dove ancor oggi il croato si mischia ai nostri dialetti,

e tradizione e folklore sono chiaramente l’espressione di qualcosa che viene da lontano.

IN COLLABORAZIONE CON

Istituto Abruzzese per la Storia della Resistenza
e dell’Italia Contemporanea

con il patrocinio di

Comune di Lanciano
Città Medaglia d’Oro al V.M.

Assessorato alle Politiche Sociali


